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ila questione finanziaria. 


paltro ieri, sotto la presideriza dal- 
fa, Crispi, sì tenno Consiglio di Mini» 
lr, o quantuaquo, secondo agui proba» 
iyità, i Monistri non abbiano chiacchie- 
Into in proposito, v'hanno Giornali di 
ima che pretendono dì saper tutto, 
quasi a quell’ adunanza fossero stati È 
lio réporters a funzionare da Sagretarii 
li: Gabinotto. 

Dicono que’ Giornali infatti che in 
bosiglio de’ Ministri si agitò la qui- 
ine finanziaria; ma anche noi, che 
priviamo quì così lontano dalla metro» 

fi del Regno, potremmo scomettere 
da i Ministri avran discusso anche di 
ininzo in rapporto col rispettivo bi- 
lincio. Poichè fra giorni sarà risperto 
lj Partamento, ed è chiaro cho tra Go- 
armo è Camera devesì andar d'accordo 
ria sistemazione del bilancio. È ciò 
ite avviene ogni auno; dunque non ci 
rele uno sforza di fantasia per ar- 
iva, cho nel Consiglio sì sarà parlato 
Ipehe di finanze. È 

Niente strana nemmeno l’idea di at- 
kibuire all'on. Maglianì la parto di fre- 
lifora delle eccessive spese, perchè già 
IL legnaozo dei contribuenti o le dia- 
rile de’ polemisti vanno tutte a cadere 
lulle spalle del Ministro; mentre sono Î 
leghi che esigono corte spese, o que- 
hi alla loro volta sono compuisati 
lhi Deputati, cuì è forza cedere alle 
[ressioni dei Collepj elettorali, Tutti 
pro cid; come tutti sanno che l'on. 
ligliani vorrebbe -resisiero a salvezza 
bi bilancio, e che lo si accusa di ren- 
ssi alla fine troppo arrendevole. Dun- 
ja se adesso |’ onorevole Maglianì 
tut duro, tanto meglio. E male assai, 
salcuni tra i Colleghi vorranno auove 
geso pei loro Ministeri, perchè allora 
iznitabile sarebbe il ricorrere a nuovi 
ipravj. Ma sc, o lo si disse già prima 
ila feria, alcuni provvedimenti saranno 
itispersabiti, non crediamo al dilemma 
de ara vuolci praposto dsl Ministro Sa- 
Inxco: 0 tornare alla tassa sulla macina, 
huendita delle ferrovie. Ambedue questi 
lartiti sarebbero impopolari, ed eccita» 
kbbero ire e sospetti contro il Ministero. 
i, a così estremo bisogno le finanzo 
italia non sono giunte.’ Nè macinalo, 
è vendita di ferrovie, bensì qualche 
iieco di alcune tasse pei:bisogni del 
fomento, e nulla più, qualora qualche 
kinomia seriamente la si sappia fare, 
tvogliasi riaunciare a nuova speso. 
Ghe se vero fosse il diverbio acca- 
lalo nell'ultimo Consiglio de' Ministri 


ff: l'on. Magliani e taluni Colleghi, ci 


nebba cosa gradita la notizia del pro 
iigiio del Ministro della finanze, final. 
| E | 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 10 


IL FANTASMA 


ELIA BERTHET. 
(Versione di E. L.) 


Isonardo fece capire che voleva ri- 
lrsi nella sua stanza. 

= Non vuoi portar teco il mio fucile? 
biso papà Frumenzo. — Lo caricai 
loco fa con. ua madata di grosso 


Efiinbo, 


= Sì, sì, Leonardo, prendete il facile, 


ipoggiò Giulietta; non siete in ob-: 


igo di far complimeuti al signor fan- 
lima, poichè evidentemante non agisce 
[fr ordine di Dio ma per inspiraziotie, 
kl demonio, ” 
i Non'so cho farmene del fucile, 
e Leonardo 1 invero questo notturno 
Itupiscatole si è meritato qualche grano 
è polvere nella schiena, ma temereì 
cagionare troppo vivo dolore alle 
eee che di lui s' interessano... D'al- 
ente, son quasi certo che mi la- 
pi tranquillo questa notte poichè 
lità ormai avuto campo di meditare 
Proverbio : Chi tocca la fiamma si 
Rotta, 
3 ha Se apparisse ‘auicdta, 0sservò pau- 
di mente la vogchia, non..dimenticare 
fecitare un' Ave Maria a fare il segno 
Ku ta croce, 
= E dì spruzzarlo d'acqua benedetta, 


monto ricordevolo dello tristi condizioni 
economicho dei contribuenti, E poichè 
il Parlamonto,. ancho di reconte, racco= 
L mandò una finanza’ severa 0 sincera, 
| so questo principio fossa soriamonto ac- 
cotlato, crediamo che pur alle strettezze 
d'oggi ci sarabbo rimedio; senza ricore 
rare a remodj estremi, quali i due del 
dilemma dell’onor. Saracco, 

Sa non che, inutile sofisticare dggi e 
l'addolorarsi circa la guistione finanzia» 
ria. Fra pochi giornì sapremo di più; e 
così, so la discropanza tra i Ministri siano 
| taoto aspre da indurre l'on. Megliani a 
| cedere ad altri (e non cì è fatto indovi- 
| narno il nome) la responsabilità delle 

finanze italiane. G. 


ene 
LE GUERRE IN AFRICA 
tra gli afclicani. 

Il Popolo Romano pubblica una let. 
tera da Massaua, in data del 22 otto- 
bre, in cui si parla di una nuova bat» 
taglia fra gli Abissini e i Dorvisci, colla 
peggio dei primi. 

À  Massana parlavasì anch 
morta di Ras Alula, ma la notizia van- 
ne smentita. 

R gonerate Baldissera telegrafa in- 
vece che notizie pervanute da Beghem- 
dea affermano, l’esercito ‘di Ras Alula 
essere stato sconfitto da quello di Te- 
kla Aimanot, re del Goggiam. 

La Tribuna ‘rileva l’importanza di 
tali notizie che dimostrerebbero essere 
l’Abissinia in preda alla guerra civile. 
Infatti il ro del Goggiam è tributaria 
del Negus ; e l'esercito di Alula, bat- 
tuto da Tekle Aimanot, formava l’unico 
saldo nerbo di truppe del Negus Gio- 
vanni, 

Ma la Tribuna fa riserve sulla veri 
dicità di tale uotizia. Crede più proba- 
bile che sieno stati invece i dervisci 
che fecero subire una disfatta allo trup- 
pe abissino. 

Comuoeque sia, si attendono con una 
certa curiosità le ulteriori notizie. 


Una commedia ufficiale în Russia. 
A detta della Kolmische Zeitung, che 
per la sua importanza può dirsi il Times 
della Germania, l’ entusiasmo degli abi. 
tanti del Caucaso per lo czar sarebbe 
stata una vera commedia, recitata a 
spese di quei poveri diavoli dal gover- 
natore generale Dondukof Korssskof. Ob- 
bligandoli e spese gravissime (ta miseria 
è quasi ganerale' al Caucaso), egli ba 
fatto accomodare in fretta certe strada, 
imbiancare case ed crigore decorazioni. 
Gli abitanti sono stati anche costretti 
a vestirsi dei loro abiti migliori e ad 
assieparsi sul passaggio dell’imperatore. 
Josomma, dice il corrispondente, Sand 
in Augen, cioè polvere negli occhi. Pare 


invece che. al Caucaso regni un odio” 


profondo dontro tutto ciò che è russo. 
_————————m— 


______ 
Da una statistica pubblicata a Parigi 
il giorao dei morti, sì rileva che in 
quella città, dal principio dat secolo, 
sono miòrti 2724625, e cioè 4,378,397 
uomini e 1,346,228 donne. 
aggiunse Giuliott 
vi potrà bastare. 

Leonardo sortise e accese la candela. 

Nel montre lo augurava la 
notte, Giulietta gli disse con voce ca- 
rezzevole : - 

— Mio buon Leonardo, perchè mi 
fato quella brutta ciera ? Volevo amarsi 
tanto È 

.Il giovino fu talmente commosso dal 
limento ingenuo della fanciulla che non 
seppe cosa rispondervi : e, rinnovata 
bruscamente la buona notte a tutti, 
uscì dalla sala. 

*_— Ne perderò la testa! pensava l'ex 
ussaro misurando a gran passì il cor- 
ridoio che metteva alla sua camera : 
più diffido di lei e più si mostra sedu- 
cente... Pertanto io non voglio dispu. 
tarla al... fantasma e, d’ altra parte, se 
‘mi si proverà che non posso sposaria, 


sarei quasi tebitato di bruciarmi le per- 


vella.., Maledetto spetiro! Potessi 're-; 


stituirti i tormenti che mi cagioni... 

Queste ultime parole la pronunciò a 
voce alte, e dal fondo della nera gal- 
leria che în quel momento percorreva 
colla fiamma tremolanta della candela 
in mano, parve che un gemito gli ri- 
spondessa. x 

Era la brezza notturna che iavestiva 


i vetri spezzati delle finestre ? Era !° aco | 
svegliata dalla sua voce 0 dal romor ; 


de' guoi passi ? { 
Si fermò in ascolto, ma sendo ogni 
cosa tornata nel silenzio, continuò i 
suoi passi varso la camera del Cavaliere 
dove si trovò pochi momeuti dopo. 
Eatratovi appena, rinchiuse con tutta 


della |: 


7 } 
ve ne fornirò quanta , 


buona | 


I ladri dei milioni. 

Ecco coma la polizia di' Amburgo ar- 
| restò i ladri di un milione di rendita 
È italiana sottratti alla Pasta ‘di Batlino. 

A tra divorsi cambio valuta di Am- 
burgo si presentò un uomo ben vestito, 
cho sì qualificò certo Boblmann ammi» 
nistratoro di un’azionda privata 6 chiese 
la riscosziona di diversi coupona. 

Ua cambio valute lo pregò di tornare 
il domani, e informò la polizia. 

Il giorno seguente, il Boblmana, fu 
| ricevuto da una persona cho egli cre- 
< dette il proprietario ‘ed era invece it 
‘ delegato di polizia Hasenbanck, il quale 
| gli chiese di legittimiaro il possesso dei 

coupons, 

Il Bohlmona si rifiutò, protestò ; s0g- 
giuase che sì era pentito, cho :rinunciava 
| alla riscossione dei coupons, chiedeva 
\ quindi cho gli venissero restituiti. I 
i delegato gli restituì -realmente i cou> 
. pons; ma mentre stava per abbando- 
È naro in fratta il locale gli-si-pard—dar 
vanti; l6'‘préso al petto è Riutafo da 
| altri poliziotti sopraggiunti, lo face di= 
scendere, dova li attendeva un fiacrd 
: che li condusse all'ufficio di polizia. 
. Quil’arrestato confessò tutto. Dichiiard 
di chiamarsi Schroder, ex impiegato alla 
posta di Berlino, e da alcuni mesi senza 
: occupazione. Non voleva iadicare l’al-' 
loggio; ma la polizia lo scoperse senza 

‘ fatica. 
: Lo Scbroder fu condotto, ben guar 
dato, sl suo albergo. La porta della sua 
camera era chiusa. Si picchiò, nessuno 
aperse. Solo quando Schroder disse: 
« Aprimi, amico » l’uscio sì aperse; @ 
sì sorprese un uomo occupato a: collo: 
care pacchi di valori-e «di coupons in 
un baule. Ancho questo dividuo. fu 
arrestato. geo 

I valori farono sequestrati dalla po- 
lizia. E i due malfattori vennero con- 
dotti nel carcere preventivo a disposi- 
zione dell'autorità giudiziaria di Berlino, 

Da loro si sono potuti ricuperare pel 
valore di tre milioni di titoli, e 200, 
marchi in contanti. Ma'il terzo ladro, 
che non sì è potuto prendere, ha por- 
tato .seco metà dei valori rubati, fra cui 
mezz) milione in tanti titoli di rendita 
italiana. 

1 pazzi în Inghilterra. 

Gli Inglesi haono un vantaggio sopra 
le altre aazioni europee : il numero dei 
pazzi in Inghilterra supera, e di molto, 
quello degli altri paesi. Hanno in com , 
penso però un numero assai minore di. 
idioti e di ebeti. 

Dall’ ultimo rapporto della Commis - 
sione della Lunacy (uns parola che 
può servire di studio curioso pei.. lologi) 
si rileva che 74171 pazzi o lunatici 
sono in questo ‘ tfidòmentò mantenuti a 
spese del pubblico. Di questi, 49,258 
confinati nei varii ospizi sparsi nel paese, 
17,602 nelle case di ricovero, 1450 negli 
ospedali e' case di salute e 6860 spafsi 
di quà e di là, Cò che non è davvero 
confortante si è cha dal 1868 in poi il 
numero degli alienati crebbe niente- 
meno che di 29,468. Questo doloroso 


; aumonto si spiega col fatto che i parenti 


ESSENZE RE ZIATI OTTANTA 
diligenza Îa porta per evitare sorprese. 
Trasso la chiave dalla toppa e se la 
cacciò in tasca... 

Giudichino ora i lettori della. sua 
meraviglia, det suo spavento...forse, 
quando, voltatosi, vide in piedi,.nel bel 
mezzo della camera, il fantasma della 
notte precedente! ‘ 

Leonardo rimase immobile ; la mano 
cha teneva il lume tremaya legger-, 
mento... 

Lo spettro, avviluppato nel suo bianco. 
lenzuolo, pareva alto sei piedi, e non). 
sî muoveva, e da sotto le pieghe del 
rozzo e.magsteso manto non uscivano 
nò parole, nè, vaci.. 

Stettero così: qualche 9 
di fronte all’altro... 7 

Finelmente Leonardo, riavatosi dalla 
prima impressione, ricuperò tutto il 
suo spirito, tutta la sua energia, 6, 
diciamolo pure, la rabbia. 3 

— Uomo, fantasma 0 commediante, 
gridò, son ben fortunato d’incontrarti 
fuovamente... A noi due, ora! Questa 
volta non ci lascieremo senza prima 
aver fatto più ‘ampia conoscenza!... 

E si slanciò sul fantasma. 


do, 1° uno 


V. 
Trasportato dal diavolo. 


| L'indomani mattina, assal tardi, papà 
Frutienzo, sorpreso di non yadere en- 
cora il suo ospite, venne a'battero di- 
scretamante alla porta della camera del 
cavaliere. i a A 


10 — Numeri separati si vandono all'adicola e presso i tabaocal di 


della spedizione 


l neva di una trentina di uomini, 


lovocchio, 


dimostrano minor ripugnauza di mao. 
dare i malati negli ospizi. 
Dai pubblici fondi si prelavano quattro 


scellini (cinque lire italiane) al gioruo 
pel mantenimento di ogni pazzo. 
e 


‘ Le notizio di Stanley. 


Ecco tostusimento il dispaccio della 


li riassumono. 
1 


recano notizio 

i Stanley. Secondo la 
loro dichiarazioni, distaccamenti d’Arabi, 
che fanno il rommorcio nell’ interno 
dell'Africa tra i laghi Albert Nyanza 
e Mwutan Zige (qu c’è errore di io- 
terpretazione : Albert Nyanza o Mwatan 
Zigo sono poi la stessa cosa) e la re- 
gione di Tabora, — situata 2 circa 200 
miglia al sud del lago Victoria Nyanza 
= hanno incontrato la retroguardia 
della spedizione Stanley alla fiao di no- 
vombre 1887, all’ovest del lago Albert 
Nyanza, e al sud est di Sanga. In quel 
momento, la retroguardia di Stanley 
si accingeva a traversare una serie di 
paludi formata dai corsi d’acqua che 
solcano tutta la regiona. ci 
. «Gli Arabi non banno veduto Stanley" 
in persona, La retroguardia sì compo. 
i quali 
hanno dichiarato che Stanley era ap- 
dato avanti un paio di giornate di mar- 
cia, Hanno soggiuoto che la spedizione 
aveva subitoterribili vicende percorrendo 
folte foreste ove era stato impossibile 
fare più di duo chilometri si giornoLs 
spedizione aveva avuto da traversare 
una regione paludosa, lottando contro 
i più grandi ostacoli. 

cUa gran numero dei componenti la 
spedizione era scomparso; altri erano; 
morti: quaranta erano periti nel tra- 
versare un gran fiume che scorre dal-. 
Pest all’ovest. Tra i morti era un bianca 
di quelli che accompagnavano Stanley. 
Questi era stato obbligato a dar batta- 

lia a tribù indigene che rifiutavano di 
fornire di viveri la spedizione, minac- 
ciandone così-la perdita. 

« Più d'una volta la spedizione aveva 
dovuto sostare a lungo, nella speranza 
di ricevere rinforzo dal Congo, a affine 
di ricevere provviste di cui\aveva il più 
gran bisogno. 

«Quando i commercianti di Tabora 
hanno ineontrato la retroguardia della 
spedizione Stanley, questa si era rimessa 
in marcia ds :bbli -cinque:-giorni, dopo 
una sosta occasionata da una malattia 
di Stanley, colpito da febbre al pàri di 
altri membri della sua scorta, Gli Arabi 
stimano che quando banno incontrato la 
retroguardia, ia spedizione non annove- 
rasse più di 250 uomini. Per altro, 
Stanley si era rimesso in salute. I com 
ponenti la retroguardia, che souo Zaa- 
zibariti, hanno dichisrato che Stanley 
aveva smesso il disegno di continuare 
ta strada pel nord-est per, giungere di- 
rettamente ul lago A!bert Nyanza, e 
calcolava di avviarsi senza colpo ferire 
versò il nord, tela” mea dl'scansate 
le paludi e 1a” alsana che si 
estende principalmente verso l’est. Una ! 


cani 


Nun ricevendo risposta, battà più forte, 
ma sempre indarno. 

— Hum! pensò il dabben omo, sarà 
stato disturbato anche questa ‘nòtte’ e 
adesso dorme della grossa, o giiai 
il tempo perduto... Pure bisogna 
alzi perchè la cola: onta. 

Battà ancora coi piedi e : 

a con tanta vigoria da' far 
vecchio fabbricato ° 

Nello stesso tempo thiamiava Leonardo 
con tutta irza dei suoi ;polrofi : 
tanto fracasso avrébbé | rotto Îl'Zbino 
nella testa al primo russatore ‘dell’uni-* 


verso. 
Ma danaro “della stauza Messuna” 


voce rispondeva. Si ta 

Serigtriohte allarmato, Friimanzo  di- 
scese nella sala comubè, dove” aspetta- 
vano le donne, e chiese se Leonardo 
avesse per combinazione lasciata la casa, 
Quelle risposero che non era ‘uscito, nè 
potova uscire senza esser visto. 
‘Ma allora, buon Dio, cosa è avve- 
nuto di lui ? gridò scoraggiato il dabben 
vecchio. 

E raccontò gli sforzi inutili adoperati 
per farsi sentire dall’ospite. , 

— Santa Vergine! séfitnd' la vecchia. 


— Dio'noti ‘voglia che il fantasma, da 


lui offeso, l'abbia portato via ‘C6me o 
spettro d'Alonzo trascinò Imogitià. 
i 5 


pi 
ia non yoleya: ch 
ormisse: în-quélla 
mi 


do 
“Eeonardo 
or Dc irta 
nomento; ; Un. 
tercuppe papi 

per: 


ia Daniele Hanin — Un numero cent. 10, arretrato 
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Lo 
volta oltrepassata la rogiono. paludosa, 
Stanley iutendeva obliquare all'est, © 
quindi marciare diritto su Wadelai, Gve 
sporava di giungere quaranta o cioquanta 
giorni dopo. di 

« Sacondo gli Arabi, i membri della. 
spedizione erano ancora iti stato abba= 
stanza buono da sporare di giungere & 
destinaziono nel termine predetto. ». * 


Avocazione delle semole ele- 
mentari allo Stato, — Scuole 
sanvitesi. ER 

San Vito al Tagliamento, 4 novembre, 
_Non saprei precisare le vera, cause 

di politica governativa per. Je .quali il 

legislatore italiano (per parlare solo 

noi) ‘non abbia per anco sancita’ Ia 
legge di avocazione allo Stato , delle 
scuole elementari : tatò mi sembrano 
barocchi ed irrazionali Î motivi ché 
dinoriamento s’adducono! Se |’ ftalin 
ci lieso a schierarsi tra le ‘nazioni 
civili, è questo un vanto che; Vo 
merilatamento. Per me, del reato, 
sempre incomprensibile una Dazi 

rainente civile e civilizzatrica i 

verno non regge da Solo fe briglie 

istituzione nella quale la nazione 

le sue orme prime nel cammino, della 

civiltà, Difatti, fiochè la scuola \ 

viene abbandonata alla discrezi 

comuni con la semplice ispezioni 

vernativa, la pubblica istruzione ‘ avi 

le sue prime fondamenta in  aitret 
ministeri lilipuziani quanti sono i mù. 
nicipî del réguo, ministeri sapienti é‘in- 
dotti, serie grotteschi, alcuni, abbor= 
renti dalla gionastita éducativa iglio- 
randona il pregio, altri trasandanti fa 
igiene elementare, quelli escludfenti l'in 
segiamento religioso, questi” aecai 
zandolo sino sllo scetticismo, tdi 6n 
sontuosi locali scolastici a_costo'delli 
malora finanziaria dei contribuenti, ta] 
tissimi con insa-a stambergtie ‘dogti 

di ricoverare un armento; alcuai 

docenti, bravi e laboriosi male retribi 

ed altri con maestri inerti èd È 

lautamente ricompènsati, deî quali ‘molti 

inamovibili perchè protétti dalle oinbi 

indulgenti di tampanile, otibre favore 
i per far alligoaro i mafodi did 

tici i più irrazionali e strampafati 

i libri di lettura i più barocchi è 

avversanti perfino jl priacipio: dell 

naziorila, Ed'intinto le genera: [ 

rinnovellano o' s’ incalzano nutfite "ii 

telletto ed il cuore di un zibaldo 

dottrine e massime disgreganti ‘ed * 

coerenti; è così gl’ Italiani, per 

delta ‘nota frase azegliana, restano 

farsi tuttavia’ resteraupò se-ub- ufitcd;. 


Bisogna entrar nella stanza ‘ 

che vi possa essere avvenato... Mo 
dov'è quella vecchia chiave ‘di cui 
servimmo già altre volte per ‘ap 
quella porta? 

— Aspetta, vado a cercarla. 

La buona vecchia tornò quasi subito 
con una chiava irrugginità che a 
potuto trovare iu mezzo ai fa 
Poi, seguita da Giulietta, più 
lamentosa, sccompagcò Fi 
alla porta della camera fatal 

Battutovi, o chiamato di,’ nuo 
spite senza alcuù risultato, ‘ Fru) 
mise in opera la vecchia chisiv 
perta dì polvere e di ruggine, 
funzionava male: cì vollero molti @ 
nosi sforzi per faria girare. ...., |, 

Finalineute la serrafura cedetté a 
porta si aprì. s Has 

Nessuno si affrettò a varcare la sò 
Stavano là inchiodati al posto di 
e non osavano entrare: frè 

iv 


ero di qu 
vano? par scoprife. È 
Nondimeno, sicccome la stai 
piena di luce, perchè il giocondo refgio. 
del sole vi penetrava comodamente.dalle :. 
finestre, l’esitazione quasi tosto scotn- 
arve. si È 
Frumenzo, il più coraggioso, ‘sì 
zardò per il primo: la:moglie: e- Gi 
lieta seguirotito facendosi: il segno.dell 
croce. Ir 
Tutti, con commovevta unabimi 
mossero l'occhio in giro: ma Leonardo. 
non si trovava là nè vivo nè morto: la: 
camera era vidla.. De 
























































































Di sapiente :soffio spirando dall'alto sfere 
noù animi di novella vita 1 lusegna- 
: mento primario trasfradoudagli na ca- 
rattere. schiettamonte nazionale, 
Vorrei possedere l'eloquenza di Ol- 
corone: è la facondia di Ortonslo por 
adescare l’attenzione dei nostrì legisla- 
torì e persuaderli a tagliar corto con 
la vesto d'Arlecchino dell''istruziono ed 
educazione elementare rivendicandono il 
meonapolio allo Stato, 
‘Quando ci sta di fronte un probloma 
che riflette imperiosi, vitali  intoressi 
della nazione, il promuovero od ac- 
colerarne la soluzione è dovarasa ca- 
rità, di patria, dinnanzi la quale sì 
dove far tacore la voce dei pregiudizi 
inveterati di scuola, delle passioni di 
casta, dagli interessi ragionali e delle 
vanità personali, E' necessario assoluta» 
mente porsi in grado di raggiuagere 
l'ideale della scuole, cho è appunto 
quello -di ‘poter noi puro tanto suì campi 
incruenti del progresso como su quelli 
della pugua poter esclamare come già 
ta forte Gormania; € Le nostre vittorie 
sono il-frutto deì maestrì di scuola. » 
Noî siamo ben lungi da quella meta, 
inaccessibile con l’attuale sistema delle 
scuole elementari. 
“E confortasite del resto poter rilevare 
conie . parecthi ‘municipi . è rispettivi 
màssiti S'idispirina allo sollecitazioni 
governative in tutto ciò che Sattiene alla 
delicata, importantissima gestione del. 
l'inseguamento, lo non dicò già che le 
seuòle primarie di S. Vito al Taglia. 
monto abbiano «raggiuoto il grado di 
scuole modello. Però puossi francamente 
affermare che il loro indirizzo fu sempre 
fecondo di eccellenti risultati. Ciò che 
può ‘essere propriamente deplorato în 
queste scuole municipali sì è la mau- 
cauza assoluta di ginnastica educativa, 
guantuuque vi sia un maestro ( signor 
Pietro Vizzotto ) patentato in materia @ 
volonterosa, misconoscendo che: q co- 
loto (lo dice Herbert Spencer) che per 
l'avidità di' coltivare la mente dei loro 
discepoli ne trascurano il corpo, non 
rammentano che il successo nel mondo 
dipende più dal’energia che dall istru» 
zione» e che non sì può ottenere mons 
sana in corpore sano, che è l'ideale 
dell’uomo perfetto, se l'educazione fisica 
mon va di pari passo con l'educazione 
intellettuale. 
— Presentemente il ministero dell’istru- 
zione sanviteso è raso vacante per la 
riouncia del suo ministro o come suol 
dirsì, direttore signor 1.uigi Lenardon 
che, carico di meriti, sì ritira dall’ i- 
struzione sostenuta per più che qua- 
rsinta anoi con attività di Nestore ap- 
passionato. L'Interim dell’ istruzione pel 
nuovo anno scolastico viene assunto dal 
maestro signor Alessandro Sbris, gio- 
vane bravo, istruito ed intelligente, il 
fo certamente saprà daro alla scuola 
‘indirizzo il più consentaneo alle esì- 
genze dei tempi ed ai bisogoi della pa- 
tria. La carriera che s’apre al novello 
Direttore sarà seminata di splendidi frutti 
qualora il suo programma educativo 
vorrà inspirarsi al precetto di Monte- 
squien : € ciò che più importa non è 
giù ottenere che s'impari a leggere, 
ma, che s'impari a pensare. D Fattosi 
centro ai bravi docenti che gli fanno 
corona, coadiuvato dal competente ® di. 
stinto Delegato scolastico (cav. Dome- 
nico Barnsba) il ministro intérinale (0 
perchè no effettivo ?) della pubblica 
istruzione sanvitese educhi le crescenti 
generazioni ai doveri della famiglia per 
rispettarla, all'amore del lavoro per ono- 
rarlo, alla comprensione della patria per 
- amiaria. Albus. 
il Padre Agostino da Mionte- 
feltro a S. Vito del Taglia- 


mento. 
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San Vito, 6 novembre. 

L'ora defunto sigoor Antonio Moras 
sutti, impose col suo testamento l’ob 
bligo a’ di lui eredi di corrispondere 
annualmente una determinata somma 
af. un predicatore, perchè nella Chiesa 
maggiore di questo capoluogo si aves 
sero due prediche, prescrivondo in pari 
tempo, l'argomento delle stessa; e cioè: 
l'educazione — il lavoro, A_ trattare i 
due veramente interessanti argomenti 
si ebbero sempre negli anni decorsi ora- 
tori distinti. I fratelli Morassutti, eredi 
déi benemerito testatore, ottennero che 
quest'anno i su ripetuti due soggetti 
véngano svolti da quella grande illu. 
sfrazione del pergamo italiano, che è il 
Padre Agostino da Montefeltro. La pre- 
diche in parola svranno luogo ne’ giorni 
43 e 14 del corrente novembre. E sic- 
come l'avvenimento può interessare non 
pochi in provincia, verrà indicata anche 
Fota in cui si daranno, con altro avviso. 


Le Società in San Daniele, 

1° Assemblea della Società operaia di 
San Daniele, sulle dimissioni presentate 
da aicuni Consiglieri perchò l' Assemblea 
medesima non aveva accettato una pro- 
posta del Consiglio per avocare a sé la 
nomina del Segretario ; pur mantenendo 
ferma la deliberazione propria, che tale 
somina sia di spettanza dell’ Assemblea ; 
non accettava la offerte dimissioni, in- 
teressando la Presidenza a rinnovare 
la preghiera ai consiglieri dimissionari 
di sitirare la loro rinuncia, 

-— La Società per una Biblioteca Cir- 
colante in San Daniele indirizzò a quelta 
Società operaia proposta perchè lu dua 
istituzioni abbiano sede in comune. 





















































































dolla ‘famosissima sagra annuale detta 
volgarmente di S, 
da ballo gu vasta piattaforma riccamonto 
addobbata all'amoricana. 


norà dei nuovissimi, scolti ed appositi 
baliabiti, 


ciporà J'egregio professore di violino 
signor Giulio Deotli, 


vecchi o fanciulli, 
quella fasta 0 ne rimagaro soddisfatti. 


corso, 
Vino. squisito, 
ommibus rebus: tutto contribuirà a ren- 
dore felice quella bellissima festa, la più 
bella dei Comuni contermini. 

L’orologiajo Zerzi Enrico rl. 


da Cividale annuaciante l'arrosto dol 
signor 
falsa denuncia, 
ua furto di orologi porpetrato da ignoti 
nella sua vetrina; così ci sentiamo in 
obbligo di riferire ancha il seguito del- 
1 istoria. 


arrestato, 
in Brazzano dalle guardio di 
austriache era stato arrestato un indi 
viduo in possesso di orologi dei quali 
non sapeva giustificare la provenienza. 















P. S. 
Brazzano, 
quel Ricevitore 
monte un 
| per Ermacora 
orologi usati 
prezzi vili. 
stato posto a disposizione dell’ autorità 
giudiziaria 
trattarsi di furto. 


. iartino al Tagliamento. 
Arzono, 4 novembre. 
Il giorno 11 corrente, ln occasione 


Martino, grando fosta 


La rinomata banda di Bertiolo suo- 


A quel congresso filarmonico parte. 


corsi tutta la gioventù, 


Negli anni d 
accorsoro lietissimi a 













Quest'anno non si temerà minor con- 
essendo raddoppiati i divortimenti. 
pollastri arrosto e£ de 






messo in Ibertà provvisoria. 
Como abbiamo stampato una cartolina 


Zorzi Eurico per sospetto di 
egli avondo denunciato 


Nella stessa sera cho lo Zorzi veniva 
si sparse una voce vaga che 
finanza 


In seguito a tale voce il Delcgato di 
sì recò il giorno seguente in 
ed ivi intese essere stato da 
doganale arrestato real. 
individuo che si qualificò 
Pietro, ed in possesso di 
che tentava vendere 8 
lu seguito l’arrestato era 


di Cormons perchè appariva 


Rivoltosi il itelegato a quell’ i. r. Giu. 


dice, ottenne di poter parlare col se- 
dicente Ermacora, ed alla presenza dal 
predetto funzionario, 
manda © nega! 
di essero un tal Persoglia Luigi di 
Rualis (individuo 
alle ore tre ant. 
sando in via Dante, 


dopo vario do» 
tive, l’Ermacora dichiarò 
pregiudicsto,) e che 
del giorno 27, pas- 
vide aperta Pim 


posta della bottega d’orologiaio ed e 


sposti gli orologi sulla vetrina, dimo- 
dochè esso po 
e quindì fuggire, dirigendosi verso Cor- 
mons ove 

quale iatendeva fermarsi fino a che a- 


tè prenderne una manata 
ba una sorella, e presso la 


vesse potuto vendere gli orologi che e- 
rano in numero di nove, dei quali uno 


solo d’oro e gli altri d’argento. 


Il signor Zorzi venne in seguito a 
queste risultanze, giovedì, ridonato in 
libertà provvisoria. 

Mancano tuttora altri 
quali tre d’oro. 

1 cani terribili. 

A Zompitta, un bambino d’anni due, 
figlio a certo Picogna, fu morsicato al 
volto da ua cane da caccia apparte. 
nente ad un contadino di Tricesimo. Il 
povero bambino sì trovava, sabato, in 
fio di vite. 


orologi, dei 


Incendio. 

Sentiamo d’un incendio avvenuto ieri 
a San Sitefano di Palmanova. Sembra 
doloso, perchè scoppiato in due punti 
della casa contemporaneamente. Sarebbe 
stato eseguito un arresto. 
rr ———_———— 

RIVIERA LIGURE 


Scende in doica declivio la riviera, 
bella, fiorita, nell'azzurro mare, 
che, dalla brezza scosso della sera, 
come increspato lievemente appare. 
Tatto è quiete e sol quella severa 
tranquillità solenne, osa turbare 
il fraogersi dell'onda alla costiers, 
qual rifmico e sommessò mormorare, 
Luage una vela innalza Tala audace, 
qual superbo peusier che voli ardito, 
e per quell’onda di serena pacs, - 
che lieve, lieve mi commove il core, 
vion dalia nave un dolce cauto al lito? 
Ahimè, che quelia è una canzon d'amore! 





San Remo, aprile 1888. 
Sperone. 





rr 


Velere per credere. 


Sono arrivati ì graudiosi lumi 


, TRIONFO 
a corrente d'aria: grande luce, lume 
insuperabile: guardarsi dalle contraffa- 
zioni: si trovano sempre provvisti di 
tubi e stoppiai in confronto di taati 


altri lumi messi ia commercio che sono ‘ 


mancanti di quanto occorre. 


li lume Trionfo si 
al Negozio e laboratorio di Domenico 


BRertaecini in Via Mercatovecchio, 
Udine, Prezzi convenientissimi. Chi non 
prova nou crede. 


D'affittare 


appartamento al prinò piano 
in Via Bai 








olIni n. 6, Per trat- 
tative rivolgersi allo Studio 
degli Avvocati Billia. 
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Bollettino Meteorologico 


Stazione di Udino -— N. tatltuto Tecnico, 
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Barometro ridotto a 
10* uito motri 116,10! 
sui livello del mare! 
milimetrt. , 
Umidità rolati 
Stato del cielo 
Acqua cadente, 
{ direzione 
( velocità chi. 
Termon, contigraso.| 1 


maselma 14.1 | Temp. minime 
minima 0.2] all'aperto 45 
Muima osterna nella notte &=0 ?3.5 
‘l'elegramma Mietcorologico 
dell'Ufficio Centrale dì Roma 
ricevuto alle ora 5 pom, del 2 novembre. 
l'ampo probabil 
Venti specîe meridionali, cielo nuvoloso con qual- 
che pioggia a nord, sereno a sud. 


_————————————————————€TT@& 
Il Consiglio Comunale 

è convocato il giorno 10 corrente. ore 

4 pom. per deliberaro sugli argomenti 

che non poterono essere trattati nella 

seduta del 20 ottobre decorso, ed inoltre 
sui due seguenti: 

1. Proroga dei mutuo avuto dalla 
Cassa di Risparmio di Lombardia per 
il Consorzio Ledra e riduzione dell’ in- 
teresse: altre determinazioni in rapporto 
all’assestamento economicu del Consorzio 
suddetto. 

2. Domanda delia Pia Casa dello D3- 
relitte per concessione gratuita dell'uso 
| dell’acqua potabile. 

Avvertimento agli emigranti 
diretti al Brasile in par 
tenza da Trieste. 

Da informazioni desunte da fonte Bt- 
tendibile, ci consta chè viene rifiutato 
il passaporto a coloro i quali vogliono 
emigrare al Brasile, prendendo imbarco 
a Trieste, non potendosi accettare cer- 
tificati d'assicurato imbarco provenienti 
da porti esteri, dovendo gli omigrauti 
per l'America prendere l'imbarco in un 
porto del Regno e presentare il certifi. 
cato d’assiturato imbarco col visto di 
una nostra Autorità di P. S. del porto 
da cui partono. 

Società Operaia. 

L'Assemblea, nell'adunanza di dome. 
nica in seconda convocazione, prese atto 
del rendiconto del terzo trimestre e di 
parecchie comunicazioni della Direzione; 
quindi approvò il bilancio preventivo 
pel 1889. 

La maggior entrata nel fondo Mutuo 
Soccorso e sussidi continui è prevista 
in lire 3966.82. 

La Socetetà dei fornai 
fa 

La Presidenza della Società dei fornai 
ci prega di ringraziare la spettabile Pre. 
sidenza della Società Operaia perchè 
tanto coadiuvò gli sforzi di alcuni vo- 
lonterosi che volevano richiamare in 
vita il mutuo soccorso fra i lavoranti 
fornai, come realmente riuscirono; e la 
riograzia pure dell’avero consegnata la 
baodiera sociale alla Presidenza della 
ricostituita Società. 

4 lavoranti fornai, risggruppatisi in- 
torno al vessillo del Mutuo Soccorso, 
hanno il fermo proposito di perseverarvi 
e di rendere la loro Società forte, com- 
patta e prosperosa. 

Società reduci friniani. 

Il Sindaco di Mantana rispose col se- 
guente telegramma a quello inviato il 
3 corr. dal Presidente dei Reduci. 

«Il plebiscito di affetto verso i mar- 
«tiri precursori del trionfo di Roma, 
c riafferma che è sempre vivo il sacro 
«culto per la unità e libertà d’ Italia, 
«o che regno papale mai più contemi- 
«nerà la nostra Patria. — Salute. 

«Sindaco.» 


Direzione provinefale 
Poste di Udine. 

Sabato 10 novembre p. v. varrà te- 
nuta presso questa Direzione provin- 
ciale un'asta pubblica per la vendita al 
miglior offerente della carta e registri 
fvori d'uso. 

Corte d’Assise. 

Oggi si è riaperta... a porte chiuse la 
* Corte d’Assise. Trattasi la causa contro 

Boncompagno Angelo e Boncompaguo 
Caterina, accusati d' incesto. 

Difansori, gli avvocati  Capellani @ 
Feruglio, 


£ 
Padro e figlia seggono nella abbia. 
La figlia ha Ssul capo uu Pfizioletto a 
| trine, nero, Diciassettenne, mostra d’es- 
; sere più giovane; sta costantemente 
: colla testa abbassata. 
Dopo la formazione della Giurìa .il 
dibattimento prosegui a porte chiuse. 
Domani, processo per grasseziune Di. ; 
fensore, avv. Baschiera. 
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pregarvi della pubblicazione : piglio per- 
clò volontiori l'airo da quinto ho lotto 
sull’Adriatico d'oggi (4) a proposito 
della croce collocata in mezzo dei ri 
parti nuovi. 


uva croco di mudesta tomba del campo 
e non è degua per nulla di surgero s0- 
pra un piedestallo ed 
che colonna, o che piodestallo ! L'or= 
dine jonico, 
ordiuo, delia prima, 
o niento poi colla eroce; ma peggio iù 
piedestallo d’assai. 
por uso e comodo doi quattro punti 


menti sì quali Vespasiano avrebbo dato 
il collaudo ? Vespasiano, da paganaccio 
qual era, vi avrebbo anche drizzata s0- 
pra una croce. 


quando ti cauzonano col darti del mo- 
numentale ! 


v'è il posto da farli stare ? V'è, tutto 
al più, per lapidi e qualche busto ; 
ma un monumento vera 
stesso angelo del Fiaibani, sebbene, 
guardato da per lui solo, mostri pregi” 
non pochi ; piantato lì, con quella ma- 
no sul viso, paro impensierito e impau- 
rito di dover finirla a rifugiarsi nel 
muro, & 


benissimo è quella dei tumulo Morelli- 
De Rossi, ed il Masutti rivelò, in quel 
lavoro ancora iucumpiuto, un altro lato 
del suo ingegeo tanto versatile. 


vita che è fiaita, — pare una gentile 
elogia, e la tiute, scelte e messo insie- 
me con dolce sentimento, sono le strofe. 
Strafe un po’ vaghe di fiori — e i fiori 
sanno anche di rettorica, — con forse 
qualche divagazione soverchia di fregi; 
ma balle 6 piene di poesia. 


ia questa mancanza, voluta e ottenuta 











































AI Cimitero. 


Io voleva uerivoro, qualcho coss sui 
initere, cho visitai in questi giorni, 0 


È voramento molto meschina. Paro 


una colonna. E 


ridente e maostoso, come 
sta poco col luogo 


È un snginocchiatolo 


ardinali, oppure è uno di quei monu- 


Povero Cimitero, come ti muti da 


Chi vi trova un monumento ? Anzi, 


soffoca e lo 


Una ornamentaziono cho invece sta 


Quel dipioto, — io parle qui della 


Ai fiori, ai fregi manca il vivo e l'al- 
legro delle decorazioni masuttiane; ma 


quasi sempre bellamente, sta l’arte, sta 
il merita del pittore. Tolse egli quel 
brio festoso per cui nelie sua decora- 
zioni allegre, tanto gebiali, i particolari 
divagando, siccoma episadii, vanno poi 
a trovare l’unità ed a diventar poema 
nell'anima del riguardatora e vi susci- 
tano la sintesi d'uua soave compia- 
conza, il che convieno a quell’arte. Sulla 
vòlta del tumulo Morelli-Da Rossi tutto 
invece mette capo alla croce, il più fa- 
cite, se non il più sublime simbolo del- 
l'altre tombe, alla croce che campeggia 
a domina in tutti i sensi, e, dagli schizzi 
sulla pareto, par che il trionfo della 
croce, secondo il Masutti, non sia an- 
cora per toccar la fine. 

Verrebba da pensare al sepolero d’ un 
Ordine equestre distrutto 0 delle Cro- 
ciate, oppure a un quadro dissolvante ; 
se la ripetiziona delta croco non facesse 
arguire ua certa pochezza nel con- 
cetto fondamentate. Questa pochezza 
però, so anche ci sia, 100 toglia niente 
al pittore decoratore, poichè i modi con 
cui la ripet ziono è fatta, manifestino 
una ricchezza cousiderevolissima nei 
concetti derivati particolari, il che è la 
crepida della pittura decorativa. 

Fra le croci ce n'è una, a mio gu- 
sto, non bella di Laato, quelia dorata, 
col’ perno nel centro della vé!ta. È un 
po’ troppo lavorata e si scommetterebbe 
che il vento ia farà ruotare sull'asse 
come une banderuola. Ma del tavoro 
sentenzieranno i conoscitori, quando 
sarà figito; io intanto faccio al Masutti, 
6 valga quanto può, la più viva lode, a 
iui artista nel più largo significato della 
parola. 

Così, così; e non certe decorazioni 
fatto da imbianchini, fiati marmi di cui 
possono contentarsi un lusso ed un 
gusto d’appigionatori di camere mobi- 
gliate. 

E quì voglio dire d’ un altro tumulo ; 
del tumulo Cigala-Fulgosi. 

Stringe il cuore l'aspatto dosolato di 
quella tomba. Non vi è per essa la 
mesta solennità del giorno dei morti; 
non fiori, non lumi; ma dura, a parla 
sempre ai cuori gentili, un ricordo d’a- 
mori e di dolori, ‘pel quale ti soffermi 
e pensi all’anello di Giulietta e Romeo. 
Deb, non uscite qui, o satti della psico- 
logia, coi vostri metri degli affetti, a 
dire che tal passione passava la misura 
e non era verace. Le tombe non hanno 
opereite; ma io non voglio discorrere 
di ciò. I> lamento che sia lasciata, de- 
relitte, andar in rovina quella tomba, 
con tanti baneficati che sono qui del 
conte Cigala Fulgosi e quand» di non 
molto farebbe bisogno a sslvaca il bel 
dipinto e di meno a portar ua fiore, 

È vero però che ancora giacciono 
senza tomba Aloisio Pico, Pietro Zo- 
rutti, Teobaldo Ciconi; che Giacomo 
Grovich a gli altri martiri nostri aspet- 
tano ancora la lapide; che il cippo di 
Giovanni Battista Cella è ancora chiuso 
e che la Città riconnscente, la quale 
collocò, come doveva, un busto al Ma 
rangoni, nulla pose, nel Cimitero, a Gi- 
rolamo Vanerio ed ul canonico Tama- 
dini. Abb amo invece, presso la Chiesa, 
on pantheon purchessia di preti, di 
professori e di impiegatucci. 

E abbiamo nn° altra cosa, ciéò la de- 
corazione della Chiesa stossa : un’ opera 


di fat 
poco accorto corruppa, 0 non si polg 
aspettarsi altro, la purozza d'una gg 

plico a bella architettura. n 







gio maloso colla qualo un fry ) 
“A 1a0assî Fa 
aller vanni 
(rimonta Afp 
piplata dela a 
Giungo i 7 
esa Apasaro i 
i Fabrizio toe 
gi perduto. E 
gica 1 sNOZZ 
pino di Lore 
pstringoria a 


fuido. 

Ji mezzo eaci 
pier sante, 
Alla vigilia 
pure si conte 1 

ogima, 0, in 
Freda b'trh 
frando una € 
i nascosto ne 
gopri occhi is! 
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o veda 
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pirsi ia porta 
ageato da Lo 
in mantello cl 
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A. Pruncesconi, 


Una artistica insegna 
di negazio, 


Sabato, sotto il porticato cha di Ip 
gresso al negozio di drogheria proprig 
dol siguor Franessco Mintsin!, 4i colle 
cava una grande insegna dipinta ad ojig 
su lamine di farro, molto beno uni 
dal fabbro signor Francesto Pittaro, | 

| La pittura, opera del giovine arti 
siguor Vincenzo Mattioni di Udine, j 
qualo seppe con stilo fantastico che 
tiene un po’ del socontista, modificad 
coi contorni di tale insegna il difeid 































stante, spostato alla destra fuori de 
piombo della colonna suddotta ove or 
poggia la parte iuforioro dell'ingegaa 
mentre la parte superiore cado giugt 
a metà del medaglione di mezzo che 
sostiene il pergolato. 

L'insegna è chiusa da una leggera 
cornica dipinta che, alla parto inferiore) 
seconda l’archivolto, del portico a g 
prolunga ai due lati faceud» piano, ord 
stanno graziosamente appoggiati dug 
puttini con oggetti. Uno rappresenta] 






































pittura, tenendo la tavolozza nella mandfifs* dOnpa di 
sinistra non per voler indicare che ig ge l'iniqua 
quel nagozio si dipinga, ma colla mac L'amante, 


logge in Fran 
ella Vandea. 
Son scorsi ! 


china mucinatrica che gli sta viciuo, 
cassetta ed i pacchi di colora colle Jord 
‘etichette ece. indicando che in que 
negozio si vendono tutti gli oggetti o 
correnti all’arto della pittura da caval 
letto, L'altro puttino tiene nella mand 
col braccio sollevato naa fiala in attd 
di osservara del liquido ; un foraello g 
vasì com filtri gli stanno vicino, indi 
cando che lì si vendono prodotti chi. 
mici di variata specie. La cornice sor: 
monta con linea retta che terminano al 
arco alla sommità, la quale è decorat 
colla testa di Morcurio dalle cui ali parf 
tono e chiudono il contorno delle cascata 
di foglie 0 fiori imitanti il bronzo, A 
circa 1a metà dello spazio fra ua gut 


dono. 
Messer Fab 
Î trîr 





fio 


pdre, mastro 
fera da Imi € 
Conosciuto 
luole unirsi I 
a suo dover 
gliuola di ac 
Lorenza, e 
el’ abbandor 
ii vendicarsi. 
























tino e l’altro, a grandi caratteri d'ordili Essa innami 
o di bella calligrafia, è dipinta Ja ditta poi gli fa { 
Drogheria Francesco Minisini, è sottofiima dovo gl 


lisca di Lor 
che soltanti 
li verità dell’ 


entro a rami di lnuro legati da un ne 
stro vermiglio, una quantità di oggetti 
sorvibili ai pittori decoratori, e verdi 
















ciatori, come pennelli grandi è piccoli Guido, ang 
sfumatoi, pacchi di colori in sorte, vastilifiiuole da lui 
di vetro contenenti olii a veraici dillfifyrizio neg 
tutto le qualità, ed altri vasi di tonici» vulla st 
liquori. [ues, che al 

Gli stemmi aggruppati e le modaglio lio, mostr 
«ricordano i premi conseguiti nelle espofiifiita dal fip 
sizioni, Guido, che 


serato ricori 
flusa nella « 
era sempre 
lidre, resiste 
pore, ma fini 
E nsssato © S 
Questa è ll 
ti tessuto il 
Sono tro at 
bireccio :alco 
mento ‘deli 


Bravo il giovane artista a cavats 
così bene in uno spazio casì grande 4 
irregolare, senza cadere nel duco cal 
contorno : bane toccati sono tutti gli 
oggetti e quelle etichette, quei me: 
talii, quei vetri, quei peunelli ecc. 
hanno verità e campeggiano con molta 
armonia. Quel lavoro è veramente #i 
tistico. 

I puttiui ban modellati dal Sella. 

La verniciatura non teme rivali n0 
per it lucido, nè per ta fina levigatura 
La vernice fu fornita all'artista dallo 
stesso signor Minisini, a cui va loda 
‘per aver dato ad eseguire sì bel las) 
voro a un nostro concittadirio, che pa 
la sua modestia, intelligenza e buona 
volontà, merita incoraggiato. 

E signor Minisini, con questo Javoro) 
commesso al Mattioni, ci fa ricordare 
le belle e artistiche insegoe di ul 
tempo, come quella della Regina d'In 
ghilterra alla birreria in via Cavour, 








































re lo esige 
Unico meri 
utile è la f 
Piemente Ep 
cuore fann 
Re ci manca 
Lorenza de 
’seritta in u 
UNA; pur ? Sì 
porcio, si ved 























rappresentante un grandioso e magui] El'antore ch 

fico ritratto della Regina Elisabetta, disgità. 

pinto dal prof. Darif; quella dell'Al- 

bergo Europa, un grande tableau, rap: Sii attori 
teipretarone 


presentante l'Europa con figure access) 
sorie, del pittore Marani ; l’insegua alla 
ritirata dei soldati în caserma, n 
P osteria ch'era fuori dei Portone San 
Bortolomio, quadro con maggifico e" 
fetto di notte a luce di fanali ad alio: 
una fila di tamburri del reggimento 84 
striaco Augovic, gruppi di soldati dietro, 
alcuni fermi che accendevano la pipP4 























si che davano una aironi, mina bu (nuoy 

ualche servetta e per fondale la piazî 
del patriarcato, del Lorenzo Bianchiai : dii Sa 
l'iosegna Alla Torre di Londra in Mr II 
Catove Gehio, rappresentante. l'antica, SMB variato. 
vetusta Torre bagnata dallo acque del ariato 
Pamigi, dipinta dal Prof, Danieli, co Bibi 
effetto di colorito stupendo. i Acquisti : _ 
Nè tralascieremo quelle del Mario pe italiani 
sa = Wall 


Berletti, rappresentante la Minerva col 



























graziosi puttini ed oggetti librari! 0 pussimi Mor 
quella del Luigi Barlattà, rappresentante Si S. Petr 
in una figura ia litografia con torchi 08 — Schr 
modelli del Rocco Pitacco, e tante altro; [orenta Ben 
di merito artistico che lo spazio no ci pica (E 
permette di indicare e che servivano piacer, C 
di abbellimento alla città in confronti Pa Vallo de 
di quelli immaai caratteri alla Amori Na, (in ted 
cana 0 di ridicoli sgorbi, che sono un DN Mani 
\ ;, etica. oli 
voro de'urpamento all’esteti Ab. bi | Di 
‘Ronfani. e 






Lrtotta 





Posta economica. 
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All'egregio signore G. B. — Pordenont, lezzi è Dr, 
Le carte, di cui parlammo ieri Sera, nom parograta i 
potei averle, perchè il depositario (‘0 Marco, 


pe a venof 


Piso è assanto dall'Ufficio, o continue 
T*Mtorio de 


ad esserlo per qualche giorno. 








era 
la frata 
Potsrai 


1a semi gi allevi 


A quugo il 


Pal 
i dàin Hi perduta. Por ovitare un 
roprieti 
i coliofiininio di U 
ad alia 
> unita 
taro, 
artist 
Jaime, (00 A" 
co cha 
dificana 
difetti 


ni 

[igido. 
line 
N te 


fgnaira, è, in e 
Lorenza 


| sopra ila n° 
nori del 


rì occhi s'accerterà di 
"fi conto Albani cade nell 


i mantello che rapido s'alloutana, 


fl conte Arturo crede tutte, non vuol 
ivestigare e uon suppone neppuro che 
fientri la mano delittuosa di messer 
ibrizio, i quale, d'accordo con An- 
rea, fratello di tatto dì Lorenza e con 
ima donna di mala vita, ha condotto a 


ipo l'iniqua commedia. 
L'amante, tradito nel 
olta loraifiola Vandea. 
ia qual 
getti ox 
la caval 
la macd n 
in att glio Guido. 
raello dfl‘Audrea è 
0, indi 
uu chi 
ica sor 
luana al 
decorati 
ali parg 
ò Cascata 
ronzo, ABBI 
ua put 
eri d'oralili Es 
la ditt 
e sett 
i Un na 
i oggett 
e verni 
v piccoli 
tte, v85 
roici di 
di toni 


ra da lui compiuta, 


fiiuola di adozione, 


endicarsì. 


isca di Lorenza con supa 
che soltanto suo pad 
li verità dell'avvenuto. 


mule da lui una spiegazione ; 


Luco, che al 
birio, mostra a 


nedaglie 
tritta dal figlio Andrea, 


lla espo' 


Guido, che ama davvero Lorenza, di- 

rato ricorre alla fanciulla. Dossa di- 

lisa nella sua vendetta, poichè; cre» 

bra sempre il figlio colpevole come 
ti 


cavarsi 
raoda 4 
duro co! 
tutti gli 
uei me 
Hi eco. 
on molta 
ente af 


dre, resiste prima alle. p 
Kore, ma finisco col cederè, 
È pissato e si fa sposa di Guido. 


i tessuto il suo dramma. 
Sono tre atti 
Sello, lreccio alcun: 
rivali 00 

igatura. 
sta dallo] 
va lode 

bel las; 
, che pai 
e buona 


ore le esigeva il soggetto. 


to lavorofifi: ci manca. 


ricordate) 
e di UA 
ina d'In 
- Cavour, 
o magoi*i 
betta, dito. . 


Gli attori della compeguia; Diligenti 
Eerpretarono inolto bene il lavoro del 
Rico a furono contraccatabiati con 


ra access 
segna alla] 
ima, perifiotti appletsi. 

tono Saa] _ 
nifico eld 
ad olio: 
mento 80] 
ati dietro, 
la pipP9| 


di mano afiBricu (nuovissima). 


‘A mossor Fabrizio, ricco campagnolo, 
vanno malo o per evitaro ua 
filananito approfitta della doto n lui 

coni, MM itidta dol'a nipoto è pupilia Lorenza. 
momonto in cul Lorenza 

fis spasaro it conto Arturo Albani o 
o tocca esborsaro la dote or- 
malanno 
iroa un mezzo per annullaro il matrì- 
fo di enza, isolarla dol tutto 0 
ingorla n sposare il di Inî figlio 


rilli Pordenone o Lomazzo în 


0 escogitato è infame e ridgce 


Alli vigulia del matrimonio fa pervo- 
me at conto Arturo Albani una lottora 
li si “fa palosa. como 
Ir tréditcs: tetta «sua fode. col- 
sostien dii ando  UDA colpevato tresca, — Vada 
gscosto nel giardino di lei o con i 


pappo veda nella stanza di Lorenza 
Rie ombre, e puchi momenti dopo, a- 
quesi la porta di casa ed uscire, accam- 
figoato da Lorenza, un uomo avvolto 


suo alfetto, 
logge in Francia e muore combattendo 


Son scorsi sette auni da tal abban- 


ono. 
Messer Fabrizio è giunto a combi. 
lare il matrimonio di Lorenza con suo 


morto confessando a suo 
ladro, mastro Luco, tutta | infame o- 


Gonesciuto il nuavo vincolo a cuì 
inole unirsi Lorenza, mastro Luca cre. 
» suo dovere di raccontar tutto alla 


Lorenza, conosciuta tutta la verità 
abbandono del conte Albani, giura 


innamora di lei fortemente Guido 
poi gli fa pervenire una lettera ano- 
lima dove gli si racconta come vera la 

‘sconosciuto, 
affermare 


Guido, angosciato, interroga il padre, 
messer 


dimentica 


Questa è la tela su cui il Marenco 


e vanno ipnanzi senza 
non: un carattere, for- 
rente deliniesto ; maucariza Assoluta 
scene tratteggiate con abilità arti- 
kia e situazioni drammatiche quali 


Unico merito del lavoro è il pensiero 
pntilo e la forma correttissima, e che 
:emente giungendo all'orecchio ed 
cure fanno dimenticare tutto quello 


Lorenza deve essere stata concepita 
scritta in un momento di gran. pre- 
tra pur ‘sempre; quantupque in° i- 
Forcio, si vede in essa simpatica figura 
Al'autoro che dettò Ceseste o Marcel. 


Questa sera alle ore 8 si rappresenta: 
fera in tempo di pace, brillante 
Pamed:ia di G, Moser e F. Schonthan. 


Quinto prima: I diavoli neri, di V. 


vi 44 — Roperto: 
dei nomi dalla Carinzia o statisttos, 
Vicuna 1883 — Hohennuer, Storia ec- 
clesiastica della Carinzia, Klagonfurt 
4850 (in todasco) — Repertorio dei nomi 
dal Littoralo Austro-Ungarico o’ stati- 
atica, Vienna 4885 (in tedesco) — Gia- 
iacenza, 
Piacenra 1881. — Groen, Bravo storia 
diet popolò laglese, trad. da Sofia For- 
tini-Santarelti, Firenzo 1884 = Angiulli, 
La Filosofia e la scuola; Napoli 1888 — 
Tuvavoni, L’Itaiia prima dolla rivolu- 
zione frauceso, Torino 1888. — Cappol- 
latti, Storla popolare‘ e critica della ri= 
voluziono francesa, Foligno 1886 — Ca- 
priu, I nostri nonni, Pagine della vita 
Triestina dal 1800 al 1830, Triasto 1888 
— Diaconis,. Vita” di Dante: Allghlori, 
Udine 1888 — Carle, Le origini del Di- 
ritto Romano, Torino 1888 — Donà, 
Guida dol Cadore, Venezia 1888 — Lo- 
ckalirt, Vita di Antonio Rosmini, trad. 
di L. Sernagioto — Caliari, Paolo Ve- 
ronose sua vita e sue opero, Roma 1888 
— Berti, 11 conte di Cavour avanti il 
1848, Roma 1886 — Conte di Cavour 
Camillo, Diario inedito per cura di D. 
Berti, Roma 1888. — Momwsan et Mare 
quaritt, Le Droit public Romain, trad. 
par P. F. Girad, Paris 1887. — Klopp, 
Corrispondenza epistolare tra Lenpoldo 
I Imp. ed il padre Marco d’Aviano cap- 
puccino, Graz_ 1888. Gams, Series 
Episcoporum Ecclesise Catholicae' Rati- 
sbone 1873, cum supp. anno 4886 -Bsye 
(de) Etudes archeo!ogiques, Epoque des 
invasions barbarea, Industrie Longobarde, 
Paris 1888, — Fetis, Biographie uni- 
verselle des Musiciens et Bibliographio 
generale de la Musique, Paris 1883 Vol. 
8, o Pougin, Supplement, Vol. 2.0 — 
Benussi e Ive, Storia e. dialetto di Ro- 
vigno, Trieste 1888, — Sclopis, Degli 
stati ginerali o d'altre istituzioni poli- 
ticho del Piemonte e della Savoja, Torino 
1851. -—- Fauriel, Histoire. de la Poesie 
Provengalo; Paris 4846:— Picci, Guida 
allo studio delle betta: lettere ece. Mi 
lano 1855. — Petrarca Fr., Opera omnia, 
Basileao 1854. — Pais, Corporis inserip- 
tionum latinarum supplomonta. italica, 
Romae 1884. — Sebéò:barg, Manuale di 
economia politica, Torino 4887. 


AI Correzionale. 


Dall’Angelo Pietro, Ferigutti Leonardo, 
Salvador Francesco,  Tassile Alberto, 
Conuisco Luigi e Mauro Luigi vennero 
condannati il primo a lire 20 di multa, 
e gli altri a lire 10, per avera traspor- 
tato in Austria dei bandoni vuoti, ed il 
Tassile a lire 5; tutti del Comune di 
Sanî Giorgio di Nogaro, Hg 
Beltrame Francesco di Mortegliano 
venne condaunato alla multa di lire 492 e 
ad un mese di carcere per contrabbando. 

Gasparini Federico di Fagegua venne 
condannato per ferimento a ‘giorni 6 di 
carcere, “ 


Ieri, alle ora 11 antimerid., dopo breve 
malattia, rendava l'anima a Dio, nella 
otà d’auni 22, 

Napoleone Braldo 
impiegato presso la Banca Popolare Friulana. 
La madrered i fcatelli, affranti dal 

massimo dolorè, partecipino la triste 
notizia ai parenti ed amici. 
Udine, 6 novembre 1838. 

I funerali seguiranno oggi, alle ore & 
o mezza pom. nella Chiesa parrocchiale 
del Carmine, partendo dalla via Aquileja 


N. 38. 
na 
IN MORTE 
di Napoleone Braldo. 

. Ben erudela fosti, o Parca 1 Nè ‘ gio- 
dinezza nè virtù assiemo unile valsero 
a trattenere la inesorabile tua falce! 
Fatalmente colpisti e spegnesti la vita 
d’uno de’ nostri più cari amici! 

Povero Napoleone! Tu così giovane, 
tu così buono, ora più non sei che un 
freddo cadavere |... Triste pensiero che 
ci dgghiaccia © ci stringe il coro d’an- 
goscia !... Ah sì! ben dura cosa è mo- 
rire a vent'anni quando la vita è più 
che mai bella, quando tutto ci sorride, 
quando l'animo è scosso dai primi pal- 
piti dell'amore e l'avvenire ci si pre- 
senta pieno d’immagini dorate!.. Ma 
asciughiamo il nostro pianto, e_ cer- 
chiamo conforto all’acerbo nostro dolore 


PATRIA DEL FRIULI" 


VOCI DEL PUBBLICO. 


Una licenza di caccia 


che ni fa sospirare. 

_Euomonzo, 4 novombra. Pregiatissimo 
sig. Redattore della « Patria dol Friuli ». 
— Provoniento dall'estero, arrival qui, 
uo! mio paoso, ccll'intenziono di pas- 
saro alcuni giorni in famiglin. 

Ho spodito immediatamente al R, Com- 
missario di Tolmezzo la domanda per 
la liconza di caccia, accludendo i decu- 
menti e la somma per la relativa tassa. 

Son già trascorsi gei giovai, ma la 
sospirata liceuza non compare, 0 già 
dubito che dovrò ripartire senza poter 
usufruire di quella, 

Resto meravigliato come per porre 
in calco a uu documento una semplice 
firma, il suddetto R. Commissario im- 
piogbi tanti giorni. E di certo so ché 
questo caso ro1 toccò solo a me, ma 
a molti altrì ancora. 

In grazia dunque, domando, a chi 
spetta, un pronto provvedimento in pro- 
posito. Scusi, sig. Radattore, della noia 


e mi creda. 
Davotissimo 
Giovanni Pivotti, abbonato. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Annunzi legali. 
Vendita piante resinose. 

Nel 16 corr, ei terrà un secondo esperimento 
d'asta presso il Comuse di Forni Avoltri, per la 
vendita di 710 piante resinoso del bosco Rio Alpo 
delta frazione di Foruî Avoltri valutate I. 5502.09 


€ di 1060 piante bosco Rio Armentis della frazione | 


di Sigilletto valutate 1, 1171286, 
Lavori pubblici 


1. È tempo tulto il mese corr, per produrre 
reclami contro l'occupazione dei terreni necessari 
pei lavori d'itbaocamento di un tratto dell’argine 
sinistro del Tagliamento nella località detta la 
Muccola, in mappa di Ronchis. : 

. 2. Così per la occupazione ;di terreno in causa 
del lavoro di costruzione di un tratto della diga 


di Murlia a sinistra del Meduna in Comune di . 


Zoppola. 2 
È Forniture pubbliche. 

Caduto deserto il primo incanto per l'appalto 
della fornitura delia ghiaia per la manutenzione 
delle strade comunali di S. Maria la Longa, non- 
chè la maontenzicne e riparazioni straordinarie ni 
manufatti esistenti lungo îo stesse pel quinguennio 
1888-1892; ai torrà un secondo esperimento 11 20 
novembre corrente. 


Gazzettino commerciale. 


Mercato granaerio. 
Eccovi prezzi praticati per Ettolitro 

oggi sulla nostra Piazza, prima di porre 
in macchina il Gioraale: 
Frumento dal. —— a —— 
Granoturco nuovo 

» vecchio 
Giallone 
Pignoletto 
Frumento 
Segala 
Lupini 
Castague 

R mercati in Provincia. 


Pordenone, Cereali. Frumento,. al’ att. 
1. 1673; granoturco |. 11.33; fagiuoli 
I. 116; sorgorosso |. 494, avena }, 15.25 
al quintale. 

San Daniele. Cereali. Frumento da lire 
1685 a 17.50 per ettolitro; granoturco 
da 1, 10 a I. 1187; sorgorosso da |, 5 
e 5.69; fagioli da I. 10 a 1250. 


Cividale. Bovini. Il numero dei bovini 
condotti sl mercato di sabato scorso 
fu per vero dire piuttosto scarso; ma 


molte all’ incentro furono le contratta : 


zioni a le vendite, effettuato specialmente 
nella categoria dei giovani bovini d’ al- 
lievo e da carne, ai soliti prezzi. Poche 
furono le vaccino da latte, vendute, e 
pochissimi i bovi da carne e da lavoro. 
Burro da |. 2.00 a 245. 
Uova vendute 20 mila a |. 68.— 


fi a e a D i a a a 
Grande Magazzino di Sartorio 


VENEZIA-PADOVA-TREVISO-UDINE 


PIETRO BARBARO 


Il nhilismo a Parigi. 

A Parigi è sempro esistito un Cs 
mitato nibilista assar importante. Sc iu 
questi ultimi tempi esso nan ha dato 
segno di grando vitalità, ciò deva at 
tribuirsi unicamonto alla mancanza di 
fondi, ma non certo alla mancanza di 
capi energici capaci di dirigerlo. L'uì- 
timo versamonto importante alla cassa 
nibilista è stato quella del ricco af 
liato Lisagub, versamento cho ha per- 
mosso al rivoluzionari russi gli atten 
tati contro Alessandro II. Da che Lisa 
gub è stato appiccato a Kieff, il Go- 

| vorno russo ba sompro sorvegliato nt- 
tentamente da qual parte potessero ve- 
| nire 1 mozzi fiuanziari del nibilismo, ed 

ha confiscato inesorabilmento i beni di 

tutti coloro”che sospettava affiliati sila 

causa mibilista, Vi sono attualmente it 

Rus:ia più di conto famiglie ricche i 
| cui beni sono sotto sequestro e che non 

possono spendere i loro rubli seuza 
! renderne stretto conto al governatore 

della provincia che abitano. Ciò non 
toglio però che, tauio nell'esercito, 
quanto nelle Università russe il nibili 
smo abbia un bel nnmero di aderenti. 
« È principalmante a causa di questa 

! penuria di fondi che si devo la defe- 
! zione di T.kbomirofi, il solo membro 
vivente del famoso Comitato esocutivo 
che organizzò e diresse l'assassinio dello 

tzar Alessandro II 

« Tikhomirofî ha ultimamenta pub 
: blicato, per cura dell'editore parigino 
Savine, un opuscolo scritto in lingua 
russa, nel quale rinnega tutto îl suo 
passato rivoluzionario ed invita i suoi 
antichi correligionari politici a seguire 
il suo esampio. 

« Lavroff però pubblica un lettera 
| nella Justice nella quale dichiara che 
‘atutti coloro che lo conoscono, è s0 

pratutto che hanno letto la lettera ai 
; camerati di Russia, che egli ha pubbli 

cato in russo a proposito dell’opuscolo 
< Jikbomiroff, non crederanno punto ch'e 
gli abbia potuto indirizzare una sup- 
plica allo tzar. » 

« La lettera in parola di Lavroff è 
{ passata iriossesvata quasi a Parigi; in 
! essa il celebre nibilista dichiara che la 

defezione ed il tradimento di T khomi- 

roff non porterebba alcun pregiudizio 
alla causa cha difendono i rivoluzionari 

russi. Dimostra che T-khomnoff non è 
: mai stato una forza importante del 
i partito nibilista chè lo considerava co- 
i me uo uomo mancento di carattere, 
: avendo subìto sempre l’ascendento dei 

suoi energ,ci complicr Jaliaboft e Sofia 

Perovsk-ja. Lavrofl aggiunge che la ri- 
| voluzione non dipende dalla volontà di 

un pugno d’ uomini, ma che è una fase 
della vita stcrica dei popoli, alla quale 
la Russin non saprebbe sfuggire, come 
è accaduto per altra potenze d'Europa. 

« Lavroff smeatisce recisamente la 
notizia della sua defezione e credo che 
fra non molto il nibilismo rialzerà fi- 
nalmento il capoe farà parlare di sò. » 

Dopo 1’ ultimo attentato. 


Veramente, la notizie discordano: let- 
tere private persistono a ritenere 0pera 
dei nichilisti Vattontato di Barki; di. 
chiarazioni officiali vogliono si tratti 
d’ua mero accidente, 

Il procuratore superiore della corte 
di esssazione Kani e l’ ispettore capo 
delle strada ferrate addetto al ministero 
delle comunicazioni Wierche.w ki si sno 
recati a Barki ad ispezionarvi îl lungo 
delta catastrofe. 

Secondo informazioni, i cihilisti ave» 
vano dei complici nei parsanale ferro 
viario, Uno studente nibilista, travestito 
: da frenatore, avrebba minato il treno 
durante il viaggio e sarebbe rimasto 
vittima dell’opera sua di distruzione. 
Furono eseguiti in molte città del sud 
della Russia, specialmente ad Odessa, 
perquisizioni ed arresti di studenti. 

Ciò sarebba in relazione con altre 
notizia, la quale farebba credere, avere 
la prlizia di Sebastopoli scoperto un 
importante complotto contro lo Ozar 
che doveva porsi in esecuzione durante 
il soggiorno della famiglia imporiale in 
Crimea. î 

L'organo nibilista Semlija ’y Walja, 


Y 


invece, cha, dopo parecchi m 
te’iori ricomparso, si rallegra per 
ssatro, ma nega che sia opara del ni 
bilisti. 

Parecchi feriti migliorano, altri sono 


moribandi, nt ministro della guerra, uno 


dot feriti più gravi, farono amputato le .. >; 


gambo. 
Ci 


Pietroburgo, 5. 1/1 masifoato dello ezar 
divido i sentimenti di riconoscenza del 


popolo verso I}:0 cha salvò miracolosa» | 


mento la famiglia imperiale. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Giadstone in Ialia 


Londra, 6 Dicesi che Giadstono, 
dopo il Natale, si recherebbe a Rom 
per soggiornarvi alcune settimane, 


Un disastro in mare. 


Londra. 4. Una collisione avvenne 
stamattina alle ore 2 tra il- vapore in- 
glese Saxnundham di Newscatle ed il 
barco norvegiano Nor. Ambedue affon- 
darono. L'equipaggio intero del Nor si 
salvò in uu canotto col capitano e sette 
uomini del Seenundham. Temesi cha 
altri 22 marinai dell'equipaggio del 
Sarnundham sieno periti. 


A bastonate. 


Madrid, 5. Ebba luogo a Barcel- 
lova una riunione di carlisti dissidenti 2 
la sednta fu burrascosissima; furono 
scambiate vivissimo parole. La discus. 
siono degenerò in bastonate. 

Le polizia intervenne, furono eseguiti 
parecchi arresti. s 

I disastri delle miniere.: 

New York, 4. Avvenne una esplo- 
sione nells miniera di carbone di Het- 
loreck, Pensilvauia; su 21 minatori, 47 
sono mosti, i restanti feriti. 


n 
L. Monticco, gerente responsabile. 
__ 


STAGIONE INVERNO 
URBANI E MARTINUZZI 


Piazza S. Giacomo, UDINE 
> 


Grandioso assortimento Man- 
telliper signora, mode di Berlino 
— Peluche seta lisci e fantasia, 

er guarnizioni, Aslrackan co- 
ori uni'i e rigati a. più colori. 
Selerie-nere e colorate in sorte, 
Sceviat. Drap de Dame, Flane!le, 
Stoffe fantasia per signora, Co- 
razze a maglia, Veluli seta, co- 
tone, lisci ed operati, Scialleria 
estera finissima. 

Per i signori Uomini 

Sfarzoso assortimento Stoffe 
per vestili e paltò; si eseguiscono 
vestiti sopra misura, Cravatte, 
Colli, Polsi, Camicie, Maglie, Mu- 
tande, Fazzoletti filo candidi e 
colorati, Plaids, e Coperie da 
viaggio, Giletz a maglia. . 

Damaschi Iute creton tralici, 
Lana da materazzi, 


Prezzi da non temere 
concorrenza. 


Uiine = G.B. DEGANI - vane 
Grande Deposito di Vini: 


delle migliori plaghe italiane — parti- 
colarmenie raccomandabili per la mo- 
dicità dei prezzi. . 


Vino nostrano di Campolongo, 


delle Cantine del Cav. Pauletig. 
.. Servizio di consegna a domicilio, in 
fiasche 0 in fusti. 

Per commissioni rivolgersi ai Ma» 
gazzini fuori Porta Aquilja, o al, Ne. 
gozio Filiale suburbio Gemona; .0° allo’ 
Scrittorio in Città. ari, 


ee Si : 
paraste 


UDINE } 
Pronta Cassaf [ Prezzi fissì [| 
FINE STAGIONE ; 
2000 vestiticom- 5 
pleti ........daL. 28 285) 
500calzonistoffa » » 7215 
800 giacche or- 
Jeans neri e cs. 


GRANDE MAGAZZINO % 
Chincaglierie, Bijouterie, Mercorie, Mode, Profumerie, Giuocatoli ‘ # 


ALLE QUATTRO STAGIONI ) 
Udine, Mercatovecchio N.5e7 * AUGUSTO VERZA * Udine, Mercatovecchio N. 567 1 è i 


Grandioso assortimento articoli per la stagione invernate, PELLICCIE, ROTONDE, DO! 
MANN, MANTELLINE da L. 39, 45, 85, 00 oce., M 1 iga por bi 
MANN, SANTELLINE da LL 30, 40) 05, 90 ace» ANICOTTI per signora e per bami 


Bea Collari e guarnizioni di ogni qualità di pelo e di ogni prezzo. 
Gaaati di pelio 6 ai lana con o senza pelliccia, CALZE, MEZZE CALZE, VOSE, CORPETI, 
mutando, camicte di lava, Scialli, Lucie, Cuffis, vestiti e Paletota per bambini, 
NB. Per la pellicceria si assumono commissioni sopra misura e sai eseguizce qualunque lavoro. 


Straordinario assortimento Cravalte, Camicie, Colli, Polsi. 


| Busti da donna e da bambina in varie forme 0 stoffo. Fazzoletti betista — fantasia dî puro 
lino — Fazzoletti di puro line e cotone con bordo tessuto 6 stampato a colori dii fantasia, 
orlati con e senza imigiali >. © =” 9. = 

NASTRI E STOFFE FANTASIA ULTIMA NOVITÀ piume, fiori, passamanterie nere 4 
colorate, pizzi, tulli. 3 a î 


o la piazza 
Zianchini< 
ra in Mare 
antica @ 
acque de 

pieli, con 


Teatro Nazionale. 
Ùeesta sara riposo. 
bmani avrà luogo un brillante e del 
fn variato trattenimento. 
Bihitoteca civica, 
Aqquisti : Fontanella, Vocabolario €- 


nel ricordo delle virtù dell'amato estinto, ‘ 
Povero amico! Affettuoso oltre ogni 
dire con la tua famiglia, cordiale con } 
gli amici, affabile coi colleghi e con gli 
estranei, eri da tutti amato e deside- 
rato,.. ed ora sei da tutti rimpianto! 


Jel  Marioginit® no, itatiano-ebraico, Venezia Iodarno tenterammo di rivolgere pa- 
inerva cor Pi — Wallner, Annus milesimus an- | role di consolazione alia desolata tua 
ibcarii, 0BB/®ssimi Monasterii Ossiancensis, or- | mamme, all’ infelice tuo fratello ed alle 
resentent0BBits Sì Petris Bsnedicti, Clagenfurti | sventurate tue sorelle: possa almeno 
n torchi SR — Schroti, Gienco dei feudi del | rioscir loro di conforto questa manifa- 
tante altrefiiE!ento Benedettino di San Paolo in J stazicne dol nostro affetto e del nostro 
zio noo ci fletzia (in tedesco), Vienna 1865 — | dolore. a 
servivano [ygcbter, Contributi alla storia antica Udine, 6 novembre 1888, ' 
confronto BB Valle della Gaita Superiore in Ca- 
ta Ameri BLia (in tedesco), Vionna 1885 — Fio» 
i sono U®Bifiito, Manuale di storia della Filo- 
a by Napoli 1879 — Battaglini, Fogli 
uti di Storia Veneta, Vonezia 1880 


200 gilet tela fan 
tasla. ....... 
da 


bambino . 
SPECIALITA' PER BAMBINI DAL 4 AIB ANNI. 


FEES 

Sovietà Agenti di commercio. 
La Presidenza compie il: dploroso uf. 
ficfo di partecipare ai .soci il; dgcesso, 
del collega 


Edoardo Gila, o dici nti 
mancato a’ vivi in Casa del bosco, pro- PR sopra m 


vincia di Novara, addì 34 ottobre p. p. da L.80aL. 100... 
TT USV VUCI 


AP n 
Mi enfavi e AI gico dell’ infima pa 

Be ME orrotta italianità? A de di 

Pordenont Uzi è D'Amato, Corso elementare 

i sert, noi È i Prograia militare, Bologna 1876 — 

psitario pito N È 

continuerà Il 


Gli Annici. È vestitini 


‘Deposito vestiti”fatti in ‘genere. 


> 1 Tstrumenti musical 

Al ®] la * n 

ness Ton, Dizionario del diritto co Musica relativa, 
eneto ecc, Venezia 1778 — 


€ È i i 
torio dei nomi della Carniola e 


3 





levvono esetasivamonte = IN 'RANTONI 0 0. PARIGI A, Ruo do. Brlsanso — MILANO Via della fiala 10,— . DE... È ZI ” 
MONA, Via di Pietra 90- di — NAPOLI.P: -Munlelplo, angolo Via P.,B. Hubriank, 28.- 5 PAID ONI pe 
O —rT—rT——t—t=rcsxcsst=ommoiutsint s 
; vl ptc ton 





sa Udi a 
so Fio pro 


MOTLLE 





























m ‘una assicurazione sulla vita si acquista, lo dui: giorno della stipulazione 
Questo ci vi 
ibidirettamet 


del contratto, quel capitale che si sperò di accumulare coi risparmi, se laici: 
pidissora, (cap 


N rnanietto. 


natura ne avesse dato il tempo. . ina guerra 
[auto Tuogote 
Questi contratti si fanno, con tariffe mitissime, presso trio” 








to tributario” 
fervisci; ma 
fu, io “altri 
fa pol: defozie 
iù per intesti 


ei nostri ‘che 
ino manco P 
abba "divetii 
î filo il‘indi 


GUNPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL' UOMI = 


Fondata nel 1062. e Selene in QpWatEQta INT nel Proprio: Palzzo i pn 
in Via Monte N apoleone, N. 22 sa poi 





Capo Sorge in N. 1050 azioni nominale da L 5000 canna - Capitale rtsto L 625.000 
GARANZIE PRESENTATE DALLA REALE COMPAGNIA LL 22,550,000 
QUESTO ISTITUTO NAZIONALE — Es 


È AL 31 DICEMBRE 1887 Ò 4 Mat 
aveva vigenti tanti contratti per un ‘ammontare complessivo di L. 55.494.400 e 





CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE, | 


Mapa KU: AYY. Gaia FRANCESCO, Senatore del Rengno; PRESIDENTE, in Milano. Hit compi 
\ZX idente ‘le! Consiglio d’ ‘Amministrazione delle SS. FF. del Mediterraneogini di meg 
Htata ‘dsl Go 


GHI Conté Comni. GIULIO, Senatore del Regno Presi 


i’ VICE-PRESIDENTE, in Milano. dina, 
ARLOTTA Comm. MARI ANO, Banchiere, Reggente della Banca Nazionale, Amministratore delle SS. FF. del Mediterraneo, in Napolif Bitti se ! 
BRAMBILLA Comm. PIETRO, Possidente, Vice- presidente del Consiglio d’Amministrazione delle SS. FF. Rete Adriatica, in Milanl fre 
CAGNOLA Nob. Comm. CARLO, Senatore del Regno, Amininistratore delle ‘SS. FF. Rete Adriatica, in Milano. ne 
CASSINIS Ing. FERDINANDO, Banchiere, in Torino. ILE 

GAVAJANE Cav. FRACESCO, Reggente della Banca Nazionale, in Milano. 

CONTI Cav.. EMILIO, Deputato! al'Parlamento, } Possidente, in Milan . 7 EL 
. GIOVANNI; “Possidente, Giudice Conciliatore, ih fi Milano È nel 
È ire ‘fiehti 
iù lotta 0 ni 





ION Nob. Cav. ERASMO, Possidente, in Milano.“ “a 

URICOFFRE - Gav. TELL, Banchiere,Gonsole : Genérale d’ Olanda, in Napoli. . EI soa 
SEDA Cav. EMILIO, Possidente. in. Milano. SIAE Ppoltota; ne 
NTI Cav. ETTORE di ANDREA; ‘Possidente, Industriale, . in Milano. ©" 0" 3 ba mera 

SPAGLIARDI ANTONIO, Banchiere, Reggente della Banca Nazionale;in» «Milano .:.- : irene 


ELRICH EDMONDO, Banchiere, Reggente della Barica Neziialo in Miao Ma 
° primento "o. 


Direttore : SEGABRUGO Cav. CESARE, in Milano tti bl 
t 3 ate teo. ENG T] 


- Rivolgersi alla-Direzione dll REALE COMPAGNIA od in: Udine al. Signo Ra 
y TTTORIO_ SCALA ? È razza del Duomo Nd; | © vi 
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